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„ Semestre „ 3i00 

I l caio ie<8>/a,è.finaltnen|ie. termipajjo,. 

ebbe ili .eòo'epilogò oOH' l'iiatógraaiéffe 'del ' 
postò"* cjor'pfgKtaétito^'fegK sti'^èiidi tóe»' 
t r t t ì . 'IS '6hlddètó';lo'' ' 'sòauda'l'a'' 'àtr()be òò-" 
corse però .1 mbetjjeqt^, ^el . gjjjfer/i,?, to^ ,p.6„ 

ne, .yolÌB,j,4,?L, ^^Y,9t9 § • "ii^siE^tenitoWe , ile 
nelp,bie!..?he„'08ftm;a.va.no i l .tempio, dì ,.Min 
rieiiva, e tohe ore»vano a mol t ip l icavano 'ad 
ogni t ra t to nuovi ostacoli al l 'opera saa s'o-

tu t ta una oampagaa sostenuta con l'ar-

Sì .pubblica = il- sabato sera 
-, , .,...,v.,;i.ABB0N4^BIf,'H,=, • , 
„ IVAMAA Anno'L. B.Ób - 'sWestre, L, l.BO 
• ÉSTfii t ì ì „ „ 6.00- • •% - ' « ' a o g 

Siit|<5fy'">'' P™»"» l'Attnninìi. lisj gjotuftle,. 
^ '. -, ^ ' iji t \ tflir A «imJ Mk ^^ 

INSERZIONI 
od avyislJil toraa e quarta.'p^ftlua— prea^i 
'di. tutta, ùonveui»»!;».. , ,' J " 

.'. t i manoscritti aou ai restitQÌaooao. 

•^-"Dlwiilaiie'W &mmtiiisl*i(aoi(é'tìiàSa 'MVi&rdktA N; 'S ,^ I " piano. 

Un numero separato cent. ® « 
Trovaat, itt wndit(,;pr89so,ii'8Bip6rio giotniUl«Moo»lìbr«,rio piasàa Y, B., all'ediaol»', 

tìl» atMJsn» feWo'mri* e dui, prinoipaU, tabaooai. dalla oitta., 

• 'dò^e, ,'^Ml,\o *;.^èìg, 'cjjn ' l'.e.roi^^io,^',Mj.ijei,. 
q,ù îsf, itdglli'apoHtei^.io.fiipiieteQsi'idai .css, . . 
J!9bi^ni,,'d»l' profi-ìEinsldi, • diret tore l 'uno, 
valoroso oOrriepoadetìt*) l'allito" 'del .ooragf*' 
gioso giornale eoolasfcioo, il Corriere "'diUé'' 
maestre, • c b w à t l e i t a s t a ' q r JjWàéveranzia, 
tn>ta. l a , fo^^t/id'aniiBo. del ìLetisiia-j! -tutta 
la, sua virtù ^pep resistere, ' ridotto 'oom'-èr i ' 
agli • eatrgiai''- 'di ' "ógflr. 'o'ote ;' ' oi' ' volie^ l'^ip-.' 
p'dteio'^^fftòadé e.Bapi'éptó''dèli'l/nipnè', 'ma,' ' 
g'islrale nazionalel A. tut t i , .quei , •y.alQVOsii 
il nostro saluto, le nostre più vive^ oon-
gratulifàiitài?' ' '^' '--""-'••' '• ' '••• ' •' '' ' • '" ' 

Vorretìimo.'tadeféi.ttk àd'-opè'ra oóinpiuta 
'•Hftlp^e tìfl^>i^Ì9n«.,oi corrai .spontanea.-. ^-
Ooma.rpài i in un',paeae re t to oon- garf^naie' 
di-.ljbertà'-'soilò possibili Mli'-'KOiiie'cìtiesti',' 
e oonae m a i l ! ripè'fe'r'^i ' ili' éss ' i 'é ' .ef . |re^^ 
q'ù'èniìe ^ Pérohì^ ' le ' 'iv^torit^. ,f.3'toj;ie, ,p'̂ ,̂Ì3B,qt-., 
tono la persepuzjone .par t igiana verso un 
impi<%alV al- S^ f l z ìó - ' dA-pÈé l l i o f -X^ ' r fu -
tórità,' il goiferno «non dovrebbero tutelare 
ollinn(lue, al d i ' s o p r a d i b g n i mird, ài ógnit' 
odiotìità .di'politi'pa .fazibne,?' . ' , , ' . ' '. 

' I l dramma è finito, la gijjstiziià'pjrpvfiUe.! 
e ce ne oompiaoiamo. : basterà ,poi a resti­
tuire la fiduóìilild''8iia-'*atóée ' abbas tanza 
m^l, ,< t ra t ta ta , abbastanza ' mal - retr ibuita, • 
abbasetóéia' cakoè,,di"fàf.tidi 'e 'di gè^iP^'Àd'' 
uba;•(•làà'gè'óte'altro nqn_ oWéde .'s'6,.pon''di'' 

educati vai,, .qofi.yuar-.pane) onoRato,,. eìi.feniis.-,-
ciente e 'oon ' l 'amore' e l a .g ra t i tud ine della 
nazion'epèroonaf^ifenso'?'' ' ' ' ' " 

XfO 'Voglianio sperare, vogliamo credere 
q^«^,l'?sèflpio .ftt.ccia aoupla e d'ora in,.poi. 
si cerchi (ìbe la. slabilitèi de l . posto, il pun­
tuale e giusto pagamento degli onoràri e 
tut t i gli' altri provvedimenti ohe maggior­
mente urge , regolare , v,engano presto vo­
tat i àai . du^ r a p i del Parlamento, È (luauto 
si desidera ed è fin troppo che si aspetta!! 

•Dbpo'di che, c a l a t a ' l a tela sul 'dramma-, 
Letima,. ricomposto l 'animo pesserà ogni 
reariminaisione del passato, ogni dolore, 
mit igato dal pensiero della riparazione' Ot-' 
tei|uta e .calmato dalla speVanj;», anasi dalla 
oer.tezza d 'un più roseo avvenire, si, per­
derà, ,neU'ignoto, e ternamente dimenticato. 

•Legislatori a l l 'opera ; ohe stata dunque 
aspettando f Ciaudite iam î»os .* j^ j prata 

' òiVérel' ' '" ' ' ' ,'" ', "', .W.''" 
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.i^eolsill^. P?,9J;4a. ,l'?'Ìo'^^ò à^i pp9hi ooti»-
trp li^ in^erzia'i'.dyi jpìolti, rioprda IVmorejjlia. 

, virtù,' la gpefftBZ^, ohe apj-irfl.iio'.le ..porte di 
; Itoina su l l ' a ra -àen saoripzló..'- ,1"' ' . . 
' ' Mentàtfa ricorda il 'glorióso fUilimUere 
• della,jO^mioia^^rossa o b e f ^ , . s to rna to , nel 
! iWi aaiV|'é^aàffl)?|n/néi;' fòr.e^fiàji, d'^è'J3,i|07, 
! mQntej,''ai,'priptf gyì)ip'di,^Ojwa q,,Iì4(frM' 

I Pi(i I X , ed 1 r i bem, ritmegati. d^'YittQfiOs 
E m a % ) e . : ; . , , . : . ' ' „ ; ' j ,• ' , .", : . ".i,; 

'Ora à ' inhégg ìa ' a l|:{!nlap4da''ajfléi,-jnòl|i, 
stessi che a v v e r s a r o n o ! prodi ohe'vi p e k -
ro'èW'(3rB!8i>'ia'iiào-le=i'<jaàita«faò-f8a'òH.li 
q.aell'^rpianj.o, i tagl i , opportOniiiiii dii taijte. J e 
ore. , . , ' , . , . ' . . . , . . ; • ' , • , , ,' ,;• ,.,'• . ..̂  
,,,Qi» si,gpida,,«.A!,.BDma <}l.Biamo.6,.oii tof. 

Bt,eren)o » da ; oolo.ro /Stessi, ohe, entrarono, lin. 
Hip«!* oniaijeij^p sferdonp, g benedìzioai 'dal 
gf;aji,,pr6te, ijeKiiop implaoabSle delia ragione 
e ;4 iogni oiyile liber.tk .. , . , ,1 , • , , / • j . 
,,JJJ,e?itanp, è..glq!ria, di. popolo,jiè, glojia..di.. 

GI;aribf«Jdi, il. solo, illy^ro,ioonq;UÌ8Fa{oreidi 
Bjonj.fiJ Jtfentsinft.è ,glori8.,d,alia. demoèrazia 
inspirata dal g r an genip.diviMaazlnij . j jpnti 
dotta al oimento dalla spada fiautmeggiaùte 
di Girfhàllìi ! " ' ' ' • 

' ' - • ' • » 

, ; I * « ; 1 

Appéna^ i ' f ^ à ó é s i ebbero sgq'mb^ato, nel-
l ' U qi'tìémbre 18$% Koilia, fa,;,<lai.più so­
lerti i iòpiiil 'd 'azioiie composto jìjn.'ópnaitato 
allo BOO^oV'dl i t ì z l a re ed estendOjfe'. jh I ta l ia 

•la pro^tóft^da; èérj la conquistaà^Jltt (Ji-ànde 
'Cit tà ' a ( l l l fpW4(}Pmune. 1 . " • • 

Dufi'-imlài'cli^p ( i ioseppe QarJ,l?^ldi piom­
bava 'òpin'e'folgoreJsui oontine^'te,; è d , i l 22 
m a r z o ' d a •"Sr'.'Wprkno annunziava; i l o)ondo 
ohe etó"^fa^,eirlip'.di r ip renderà ' i l ' titolo e 
roffiolo:'|ài''gèh'en4è romano, titolo oonferi-
togli còli• 'shfftógip,universale nella| difesa 
di BàmkàBVl&i9._ 

I l ioWrno-à'Kllpra, par bocca di lBattazzi , 
denunziava- il' 'Wo'^ìmento insnwtìzioaale, e 
difl^dava-Q-aribaldi'a'Aon <t-méttere sé stesso 
<cin luogo-jdèi -grandi poterli della ' nazione 
«•e di i8uo-arbitrio d is turbare ' l ' I t a l ia -ns j la ' 
« dura opera del suo ordinamento e t ra-
« scinarla in gravi complicazioni ». • • 
1 Per, tu t ta .risposta,. Garibaldi comparve ai 

confine romano per mèglio agite , è il go­
verno nazionale - lo- fece - arrestare e- t ra­
dur re nellti,: fortezza di_41e?sa:ladria di dove 
poco di poi, fu ricondotto a Caprera oir-
o,9fida?i4p l'isola eoo lygni da, guerra , per 
.iijjpe|Jir,e,)iu'aUra.fugs. • 

, Sia .dall'isola, sacra, Jigli oaptivo ma non 
domo, continuò a mandare proclami agli 
ilalia.ni), fipphè. riupoi .a prendere ,il largo 
un 'a l t ra volta,.,r60i|n,doBÌ -a: IFireuze, dove 

' n^ss.uifp ebbe, più l'.aidir.e.- di molestarlo. 
.^fjirve a l lora ,ohe i l ,governo non fossa, a-

iieno .da(i',inQpr^ggi^re la-.generosa inizia­
t i v a ; ma. ppi, come, sempre,, sppraggiunsero 
le jdelusiQni, e , al Kattazzi anticlericale fa 
80,|ti)i<jiitp il rpaziouftifio ì (enabrea , 

0a.ribal4ii . i?i 8uoj,,migliopi avevano, in-^ 
tai?tp,;prpp?,rato il.pioifinieiito; il ,28 o t tobre ' 

.mostre, , laJegipne.. ,dei.fratelli Oairoli s i iag-
• girava nei pressi di Roma per aiutarvi la, 
:attesa rivoluzione e, sorpresa, gloriosamente 
-opn^batte.ya _^»o a n^orto, rìevp,pa,n]dp, l,e ga^ta 
dèi .treoentp ,di .Leqnidii, ,il gpn'erale com­
pariva a Passio ^.Oprese p i l 20 ,pon rfl,pidità. 
fulmineìa de^eltafa.Ia g'flWmgione,papalina 
d i , MójitBró.to^dp, ,p,rèndendOi possesso di 
'qu^'ll 'iniportante ,ca8tBllo. 

Malgrado questa vit toria e nonostante 
oh.é i romani,,, agitai;idosi e . gt^errigliando, 
avessero manifestamanta . espressa la loro 
volontà, il gpverno di Ménabrea chiamava 
ribelli i generosi che al moto di Roma 0 
Morte combat tevano sottp gli ordini di Ga­
ribaldi — e in un proclama, Vittorio B -
m,»ii.uele I I .(iiphiarava non ^ua la bandiera 
che il generale de l popolo aveva innalzato. 
; _'j[)i.,'qui le .4ef9zioBÌ dei timidi e degli | in-
opf!b'i,'dfill'e3erqit'p garibaldino, decimato an-
,0^6. dsii trjboli e. dai disagi delie marcie. 

H 3 no.vémijre.questo manipolp di eroi 
s i ' scontrava, coll'eserpito papal ino. , 
; Jfi breve gU'sgher r i del pupa-re furono 
s^ppipajti e.,v.oìsero in. .fuga ; ma soprag-
•giunto l'esérolto Napòleoiiifjo coi suoi ehaS: 
fefp{i,Ja, bftftftglia ei npnovò te):i;iljilmw.te 
^rpic^'.dft 5^rt« w.j'ìbfUi, .!^ • ̂ ,si)3.pi so-

'prÉfatti dal. ppmerp„ .e# i dovet tero retro-
pedore. su ^on te ro tondo , per,, non essere 
oiristtiti ! ' ' , ! . - ' ' • ( . 
t . 'A qnesti «'ftei/i,ohe, a p r a s i » d i . s a n g u e , . 
iasjBgnaronp ai monarohioi-idii allpra, la via 
4! Epma , corre oggi il reve'^ejate, pensiero, 

' I l ijl'saluto, augurale del popolo d'Ita.lia. .-

'^«iamàtsl — L a Franc ia imparislé, nel 6 
dicembre 1887, per bocca del miniatro dì, 

Istóep'•Bugaoio -Rouher , lancia'va il sup-
' .^ f tWis agli italiani ohe volevèn ' R o m a . ' • 
i'nf;',/aw8«t4'.la Franca ne supporterà une 
i t^e ' iv ió lenr ie fa i t e 6.' BOU honnenr, faite à 

|'l»''aatholicitè'!'j> ' — ' E r a la Franc ia ith^e-
|tìB,W;oh6 p'irl4va E d il nostro Franoesoo 
pBttll'OngaTC), rispóndeva al gonflij ministro : 

I .' Qtamvinif signore, h una parola suella ; 
? Un di 1» nota 0 l'altro la oanooUa. 
' . B o'fì MiilttovBrliio nsl nostro idioma ; 

Totte lo vie possono condurrò a Boma. 
; , B, ia, onta al Ohassopot ohe (a .prodigi, 
; ' 'Tatto le 'via ' oouduoo'no a Parigi. 

s j . 'Iniatti , ,t?'e'a,nni dopo, gli italiani, entra-" 
j v^no »o Bom»; ed i p russ ian i . . . a Par ig i . 
•' .I),'ipome;va ^ . n o i domandiamo ai preti 
Ir- oome va ohe Ise quaggiù }ion si-muove 
\fOSl\a ohe. Dio non voglia, B io abbia vo-
|latq;i, questo...'.; b ru ' tp flpherzo ? ! 

j Men tana ! macchia indelebile sulla ban-
; diera. dei già vincitori dell ' E u r o p i intera. 
! 1 Uiio contro dieci un giorno, oggi dieci; 
•oontiio, uno — Oh Francia, t rascinata a 
t cacciar nell 'ergastolo l 'Italia, sei disonorata. ' 
ì — I' 'ohassepots. hanùo fatto meravigl ie —-
i baldi sono ancora i cannoni. — T u t t e le 
i sue-promesse la mitraglia invocata le ha 
mantenute . —,•• Quanti erano quell i audaci 

' r ibel l i? , ••- Quattromila 1 E ne sono morti 
\ Seicento H 

E r a n o giovani, erano belli, erano forti : 
' sapevano contar tut to, t r anne i- nemici, 
eppur. son, morbi ! — Ora è fluita, — ' I 
mor t i , sono morti . — Rimbomba, r imbomba 
terribil campana. —• Tu, •prete, puoi cele­
brerà tranquil lamente la t ua ' messa. Bada 
però di asciugart i le di ta nel prendere 
l'ostia, ohe al tr imenti insanguini Dio. Dio 
mio come gronda sangue cotesto prete-re ! 

RitiratV"lev'it4i, perchè colla tua livida 
figura.mi,nascondi i l . S i g n o r e ! 

Victor Hugo 

, Noti date Ittoriine né'fiori 
a la memoria 

de gì' italiani morbi por Eoma. 
. I re li Hanno traditi 0 ucoisi 

il papa li Ka maledetti 
le turbe sohiave H lian rinnegati 0 compianti. 

Ma su ia soglie do l'eternità. 
in contro a le anime 

de' seicento 
fecesi Danto 

'" • e disse 

testiirioaianza al voto de' aeooli 
6 il vùtìtro sangue 

; Bomà libera fla da l'adaltòi'o. 
' AbbracoioUi Arnaldo e gridò 

• j in Vano "gettarono a' veliti • 
le ceneri de' profeti 

• '• • " •' • i l p o p o l o " 
, dietro i vestigi do' forti 

•••-' ' -' r i s U i r à 
' . ' ' tonteflèe' e imperatore' perpetuo 

il campidoglio. 
'Baciò G-alileo lo piaghe lampeggianti 

e parlava 
voi moriste 0 iigliuoli 

perchè ninn savio no l'avvenire 
reo di verità, discoverba 

s'inginocchiasse 
ad un prete 

la ragione raccoglie 
1,.vapori del vostro sangue in nuvola nera 

e tonerà terribile su '1 vaticino. 
Non fiori non lacrime 

a la memoria de i martiri 
ma vendetta ma giustizia 

prossima sicura tnonfaqta. 
: • Questo vuole 0 italiani 

la vostra istoria tutta 
(juesto oonolamano 

•e i ,iiia»nnraenti e la tomba e la terra ed il cielo. 

0 giovani,'ohe vouovate quei martiri, i qnftli vi 
gridano ! " avanti t „ dall'ombra dogli avelli guar­
dando all'avvanlra. P. Oavnllotll 

• Iia boooa di questo sepolcro 
manda al viventi 

lina voce oho dico 
siate men vili 

0 fato oh feto 
ohe noi 

por Itt patria 0 por la libortJi. • 
non siamo morti 

invano. ' 

\ (Sull'Ara cU UsUtana) l'\ D. aiietrniiu 

\* 

GiosKÒ C«r(J<«o<ìw 
' • # •• 

Quante vittorie immortali 
Quoata' disfetta oscura ! 

F. Camlloltì 

Anctìra pei* Trieste 

Spesso i politici si chieggono ohe av­
verrà dell' -Impero AoHÉro'̂ - Uiigarioo alle 
morte di Francesco GMusappe. L e varie 
gent i ohe lo compongono sono g i à da molti 
anni in cosi acuita gue r r a di Irft'dìzióni, di 
l ingua e di prinoipìi, ohe la funzione par­
lamentare ò ormai affatto vana e ìa vo­
lontà del governo, senza controllo, la' sup ­
plisce. Czechi e tedeschi, croati ed i tal iani 
si contendono rispett ivamente • nelle var ie 
regioni la prevalenza ; e i panslavisti e i 
pangermanioi, non più ri tenuti- , da al-. 
onn, ostacolo, per fatale necessità sto-' 
rioa d' essere , dovranno tosto 0 t a r d i , 
passar ad uu aperto conflitto. L a vi ta del-
l ' itnperatore, opn il debole filo cui la Pa rca 
può esercitarsi^ di giorno in giorno, tiene 
anc.orja legata in im" tutto, se non organico-, 
almepo'Uon interamente disarmonicoj tanta 
diversità di stirpi a di ideali ; e forse la 
sua mprte «firà .4 , segna le dello sfacelo. 

E ' 1' I tal ia pr.eparata a quest ' importante 
avvenimento, per cui forse, sarà pur anche 
turbata la pace europea? — N o n cammino 
corto nelle nuvole r ispondenao che Ì5BO a 
due anni fa circa, noi non lo eravamo 
punto. E ' inutile n e g a r l o : l 'alleanza colle 
potenze centrali, 0 il rispetto che i nostri 
uomini dì stato hanno avuto per ol t re 
vent ' anni alla politica germanica, ci ' h a 
portati , B6 non troppo, certo molto lontano 
dalla uosti'a na tura i meta. 

E ia Germania, h a bea saputo usufruire 
di ques ta .nos t ra cec i tà ; ed oggi' essa a-
gogna non solo a! possesso del vecchio ar­
ciducato d 'Austria e del regno di Boemia, 
ma pur alio coste italiche dell'- Adriatico. 
E d oggi i maggiori giornali tedeschi par-
lan di Trieste, oome se fosse già OaSa loro; 
non dubitando di aggiunger nel modo più 
categorico ohe ormai quel porto è del tut to 
necessario all'esplicazione politica e com­
merciale della loro s t i rpe . ,8e ciò avvenisse 
ogni speranza nostra potrebbe direi , per 
sempre perduta, .Né. tarderemmo certo ad 
avvederci degli effetti di tal vicinanza. 

L ' Impero Sel^rmauicó s tarebbe allora 00^ 
me a cavaliere dell ' Europa dominandolfi 
col suo nerbo, al centro, in una massa phe 
la traverserebbe diagonalmente, minaoois.n-
dola al Nord e al Sud che separerebbe; 
ai porti nordici del Baltico, corrisponde­
rebbero dall 'al tra estremità "Trieste e forse 
anche Pola, empori commerciali ed arse­
nali porti d 'approvvigionamento e riparo a 
formidabili squadre. E addio, allora, su­
premazia italica dell 'Adriatico ! I mort i di 
Lisea se oggi dormon forte, si sprofonde­
rebbero ancor più entro le alghe con i lor 
vecchi fantasmi rugginosi sopra cui cala­
rono a fondo, e sarebbero ben coutenti di 
non risvegliarsi mai più. Ma oi toccherebbe 
di peggio. L a Germania, ,dall! Adriat ico si 
vorrebbe pare, ingerire . nelle, cose .del Me­
diterraneo ; e addio allora, speranze di 
npa supremazia la t ina da Gibil terra a 
^ o r t o ' S a i d ! ' , 

Da due anni però q^ualohe cosa si è 
fatto per evitar t an ta ia t tura . — E d a 
risvegliare noti poco i cuori fu primo l'am­
miraglio Pa lombo, quando, e non senza 
ordini del Governo, traversando lo stretto 
di Lissa con la sua squadra poderosa, sa­
lutò l 'ombra di quei valorosi che oggi il 
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rarmacia S. Giorgio 
Piazxa Clarlbald! 

UDINE 

BALSAMO 
DI S. GIORGIO 

utilissimo nelle solatlohe, artriti, 
reumatismi, lombaggini, eco. eoo, 

Una bottiglia L. 2,00. 

AMARO - CHINA 
PASGOLINI 

Riconosciuto e presoriito.da iìlustri 
medici quale II migitòre del. tonici. 

Bottiglie da L Sf, ^4^?^^ 

PILLOLE ZULIANi ' Premiate Specialità 
Efficaoisslme nells af(«i2lcni oetli'r- [ ' dér 

rall, nelle toast ostinato, bro'WJhiti, ) • Chiiu!co<f«rmacista 
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ricordo impereona in Oappelllrii e in Foii 
di Bruno. Ma so quell' atto sollevava lo 
spirito nostro, era esso ài poca ntiiiti, pra­
tica. B anche a ciò par che oggi si sìa 
pensato. Il contegno dell'Austria ha certo 
sollecitato i nostri Intimi disegni. 

Le conseguenze del viaggio di Vittorio 
Emanuele III a Pietroburgo, forse non si 
paleserauno che tra molti anni, a una 
prestabilita occasione. Ma gli avvenimenti 
potrebbero improvvisamento precipitare an­
che tra poolùeaimi mesi. Ognun sa di qnal 
formidabile utilità sarebbe ai liussi il pos­
sesso dì Oostantinopoli, e quanto la (jer-
mania cerchi di appoggiare contro gli slavi 
la batooliante Mezzaluna. Non è troppo 
diffìcile indurre che a Pietroburgo lo Zar 
e il nostro .ile non ai sono scambiati sol­
tanto brindisi e saluti. In questi giorni poi 
ohe tra la capitale russa e San Rossore, 
ove Vittorio Emanuele si trova a caccia, 
sono andati e venuti vari corrieri di gabi­
netto, — alcuni giornali stampano ohe 
l'accordo italo-russo per la questione adria­
tica e balcanica rispettivamente, & sug­
gellato. E sìa, 

S'avrà dalla storia il debito encomio 
chi avrà salvagnardato dalle unghie dei 
Pangermanioi, la sorella di Roma, la fe­
dele Trieste. Doctor Politicus. 

B R I C I O L E 
Disoccupazione e mliitarisme 

I comizi dì protesta contro la disoooa-
pazioce e il militarismo si succedono per 
la penisola ordinati e numerosi, e domenica 
scorsa se ne tennero alcuni importanti a 
Ferrara, a Foggia, a Forlì e a Rovigo. 

Quest'ultimo fu notevole per l'intervento 
dell'on. Turati, ohe nel teatro Lavezzi af­
follatissimo parlò, presentato dali'onor. B,i-
dalouì. 

Non si può riassumere il suo discorso 
smagliante ; egli impressionò, sereno, ob­
biettivo, senza retorica e senza lirismi. A 
dimostrare il fiscalismo, il dispendio ecces­
sivo della spese improduttive agli mise 
tutta la sua genialità, tutta la sua pene­
trazione, il suo ingegno. L'on. Turati ebbe 
un grande successo e alla fine fu salutato 
da una vera ovazione. 

11 comizio votò per acclamazione l'ordine 
del giorno proposto. 

Manovre guerresche 

Dopo Ja sconfitta subita dagli inglesi 
nel Somaliland,, fu lanciata nell' atmosfera 
della opinione pubblica italiana un balon 
d'essai, la partecipazione dell'Italia ad una 
spedizione inglese. 

In certi luoghi, ed in certe menti, le 
impreso guerresche, hanno sempre un va­
lore e sono coltivato come speranze ; la 
moralizzazione è forse uno dei tanti scopi 
a cui si tende col nuovo sistema d'addo-

' mesticamento politico. 
Ma il primo pallone avendo trovato 

vento contrario ora se ne lancia un altro, 
quello di permettere all'Inghilterra lo sbar­
co delle sue truppe sulle coste soggette al 
nostro protettorato per poter prendere su 
due fianchi il nemico Madraullah. 

Sì vorrebbe da noi un vero attentato 
alla neutralità come già sì fece fare al 
Portogallo durante la guerra del Tran-
swaal. 

E ciò non deve avvenire ! 

Le condizioni degli italiani in Austria 
E noto come l'Austria tratti le popola­

zioni italiane ohe le sono soggette, e 
come abbia persistentemente negato ad 
es.se la ripetutamente chiesta Università 
italiana a Trieste. In conseguenza gli ita­
liani sono obbligati a frequentare le Uni­
versità tedesohs di Graz, Vienna ed Inn-
sbrubk, ove vien tatto loro un trattamento 
duro ed ingiu.sto, obbligandoli ad adope­
rare la lingua tedesca ed essendo oggetto 
di continue ostilità da parte degli stu­
denti tedeschi. 

Sono pure noti - gli ultimi fatti di Inu-
abruk, sui quali la stampa tedesca propalò 
false notizie allo suopo di istigare al­
l'odio contro gli studenti italiani. Fa già 
inviata la relaziona dei fatti ed un tele­
gramma ai deputati italiani a Vienna per 
provocare un voto dal Parlamento. 

Ma l'alleata Austria, resterà sempre 
ÀviBtriei I 

Miseria! 
L'Italia è lù nazione che dà maggior 

contingente all'emigrazione, alla pellagra, 
ed altre miserie di simil genere. 

Coloro che souo costretti a rifugiarsi 
all'estero, ove oeroar quel pane ohe in casa 
propria venne loro negato, nell'ultima sta­
tistica pubblicata l'anno scorso,, si contano, 
collii non certo oonfortauto cifra di 633 
mila I E un numero pure assai rilevante è 
quello col qniile, causa lo scarso nutri­
mento, le dure privazioni ecc., ci misura 
l'entità di quella miseria sociale che à la 
pe Ittgra, 

Non basta ohe cosi numeroso schiere di 
miseri lavoratori, assoggettati, prima ad un 
inumano sfruttamento — sfruttamento 
oaninato dall'esorbitante quantità di mano 
d'opera e . dell'eccessiva concorrenza . Ira 
operai -7- ed. a frequenti maltrattamenti 
vadano ili terra straniera a portare lo ita-: 
liane miserie ; a questo si deve aggiun­
gere ohe 100 mila lavoratori della terra 
cadono ogni anno, in Italia, malati di 
pellagra. 

Ma come si provvede a tutte queste ver­
gogne ? 

Ecco : per lenire io innumerevoli miserie 
del popolo italiano, si spendono ogni anno 
2,600,270 Uro peu il miiglioramento delle 
razzo cavalline; 460 milioni per l'asercito 
e la marina, 700 milioni pel Debito Pub­
blico, ecc. 

Fatta la somma sì ha per queste spese 
improduttive un totale di U02 milioni 500 
mila e 270 lire. Una inezia. 

Quanto denaro sprecato ! 
'Putti questi milioni ohe non rendono 

altro ohe, malaria, anemia, pellagra, ecc. 
potrebbero, impiegandoli come si dovrebbe, 
recare un incalcolabile benetìoiù, portereb­
bero molto sollievo, e darebbero dì ohe 
degnamente vivere a tutti quei disgraziati 
ohe sono costretti ad emigrare. 

Vediamo un po' : dalla Lombardia alla 
Sicilia, vi sono 3,878,187 ettari di terreno 
incolto, la produzione agricola ragginiige 
appena il 40 per cento di quanto potrebbe 
produrre, ed il valore della produzione di 
ogni anno ò di 4 miliardi siooome lo era 
46 anni fa ; mentre in questa periodo di 
tempo la popolazione è aumentata di più: 
di 6 milioni di abitanti. 

Com'è possibile che una nazione si tolga 
dalla miseria, quando sciupa, nel modo 
che noi abbiamo visto, lo proprio forze ? 

Dialogo.... a una voce sola 

La contessa. Dunque, non vi basta più 
il granoturco, volete il grano.; vi piace il 
pane bianco, eh? 

La contadina (tra sé). E vero che lei 
ne mangia poco del pane, perchè.... ha bi­
stecche e pollastri... 

La contessa. Non sì sa dove andremo a 
finire ; vi hanno visto perfino coi. guanti, 
l'altra domenica ! 

La contadina (tra se). E vero.... e lei li 
porta tutti i giorni.... 

La contessa. Con queste ambizioni poco 
si lavora : e per ohi lavora poco, 0' è fame 
e miseria ! 

La contadina (fra sé). E per ohi non 
lavora niente, questi bei tappeti, quegli 
anelli, quegli abiti di seta..... 

La conlessa, E poi, sentite : non voglio 
credere a tanta vergogna, ma si dico ohe 
abbiate un amante che non vi sposerà 
mai ! 

La contadina (fra sé). E lei ohe ne ha 
quattro o cinque 

La contessa. Pensate alle conseguenze. 
Io non perdonerò mai un primo fallo : un 
figlio senza nome ! ' 

La conladina (fra sé). È giusto ! Lei lì 
ha fatti battezzare tutti, sotto il nome..., 
di suo marito !.... 

Per l'Eritrea 

Martini e Prinetti fingono d'attaccar 
lite. Prinetti dico di voler diminuire il 
bilancio dell' Eritrea, Martini invece vuole 
il consolidamento per una certa quantità 
di anni. 

Vedrete ohe ci sarà sotto qualohe nuovo 
imbroglio. 

Per un centesimo I 
Per avere un'idea in qual conto si tenga 

in certi paesi la vita umana, basta la no­
tizia che si manda da Palermo in data di 
ieri e cioè ohe in seguito a contestazione 

?er un centesimo (1) il calzolaio Autoaio 
mbruge accise con uu tvinoetto il ano pa­

drone IRUQRÌO Àbbftt^ I. 

Gesta oleripal.i.. 
Mandano da Budapest che il parroco An-

tonip Kegy di.psongrad, noto porgli soan-r 
dali da lui commessi e coudanòato a tre 
mesi di carcere,, è fuggito, prima di, .aver 
«ooutato la pena,'insième'"alla tnogrié .'del­
l'ex deputato del partito clericale Sima, fug­
gito puro in seguito ad irregolarità da lui 
commosse. 

E da Praga si annuncia ohe fu arrestato 
l'ex membro del consìglio d'amininistrazióne 
della cassa prestiti di San Venceslao, Fran­
cesco Zpìral, perchè sospetto di essere stato 
complice del canonico Drbszd nelle mal­
versazioni. 

Egli fu già consigliere comunale di Praga 
e bazzicava molto nei circoli clericali, 

Sono nòti gli scandali e le truffe del' 
famoso oanico Boseniberg in Francia : ps-
tote però star sicuri ohe di qiioste quoti-', 
diane gesta olerioali i giornali cattolici 
non dicono una parola. 
li crescendo continuo del nostri debiti . 
Ecco le cifre ohe rappresentano Vatnmon-

tare del debito pubblico in Italia dal 1862 e 
gpocialmeute dal 1887 al 1900. Tale debito 
comprendendovi il disavanzo del tesoro, il 
debito verso la Banca d'Italia per il corso 
forzoso e per i biglietti di Stato quando 
quello fu soppresso, e il consumo progres­
sivo di patrimonio dipendente' da aliena­
zione dei beni demaniali, affrancazioni dì' 
canoini a riscossioni di crediti — segna la 
progressione seguente : 

1862 
1867 
1872 
1877 
1882 

1887-88 
1888-89. 
1889-90 
1890-91 
1891-92 
1882-93 
1893-94 
1894-9B 
189Ì5-96 
181)6-97 
1897-98 
1898-99 

1899-900 , . 
Il nostro debito 

una progressione oontiuon, e il pagamento 
degli interessi impegna ormai circa la metà 
delle nostre entrate. 

Da ciò il progressivo malessere eoono-
mico degli italiani al quale non si rimedia 
certo con pagliati vi) 

stioni d'indole politica, bisogna tralasciare 
certe préocbtipaaioni costituzionali ed an­
dare a fondo della questione. 

Noli Solò tifòfmà,- o diminuzione di spese, 
0 oonaolidamento, ma affermare il concetto 
della abolizione di a&a organizzazione ohe 
costituisce, nna casta a parte . nella società 
sÈii'itia, m»; 'pròtiùgoare tutte, q^uelle riforme 
ohe,servano di corollario. 

E così per non cadete, nelle sterilì ma-
festazìoni della abolizione del dazio sul 
grauoj del decentramento amministrativo e 
politico, bisogna volere l'abolizione delle 
Spesa'militari; ma bisogna pur volere il 
snfifragio universale quale arma migliore 
per raggiungere lo aeppo, - , • ; i ; 

Analfabetismo, miseria, soggezione po­
litica; ^er ora hanno'xbme peso come ag-
gravante.jil militarisimp,. e sentono -la pan-
oanzi'di'uil"artua obine' quella" det suffra­
gio «niv.ursale. •.•,..-ì ' ; , ' 

3,561,517,674 
7,550,696,190 

10,173,753,531 
12,025,051,692 
12,388,064,106, 
13,121,688,348 
13,926,120,706 
14,113,207,639 
14,583,847,693 
14,732,864,423 
14,811,873,406 
14,861,707,653 
14,960,700,690 
16,000,600,020. 
16,200,100,010 
16,600,260,070 
16,001,210,100 
16,120,120,212 

pubblico ebbe dunque 

ILi' M I s e x r o l t o 
Ci hanno detto più volte che l'esercito 

è necessario per difendere l'integrità de la 
patria, l'onore nazionale e tante altre cose 
una più bella dell'altra. 

Ora l'Esercito, l'organo del militarismo 
italiano, viene fraimamente a dire : 

« L'esercito- è istituito pei' sor?vggere il' 
trono, tutelare le. leggi e leistiluzioni, far 
la guerra ovunque l'ordini il sovrano». 

Sempre troppo zelo questi amici delle 
istituzioni! E il proprio il momento adatto 
per uscire con siiiili improntitudini ;• quan­
do oominoiauo Beriamente-, 'perchè-liapoi-
dono ad :una ìaeoeBBÌtà''impresn5ndihilBi le-' 
agitazioni per là "ridazìone'della'BjieSe mi--
litari ! • . . . 

* * » 
In tutta Italia ferve il lavoro dì agita­

zione contro le spese improduttive, ' e spe-
oìalmsnle contro il militarismo. 

Dai partiti popolari si indicono comizi, 
adunanze, conferenze onde linvigorire nella 
monte del popolo il concètto di avversione 
alla istituzione modioevale che per la sua 
organizzazione antiquata più non risponde 
alle esigenze moderne, si trova a disagio 
fra le nuove correnti della pubblica opi­
nione, e eolle enormi spese pesa sulla pub­
blica e'onomia paralizzandone ogni espli­
cazione impedendo ogni riforma. 

1) combattere il militarismo è combattere 
il privilegio, è voler rimuovere l'o.itacolo 
più' potente ohe ostruì.sce la via della ci­
viltà, il volere la nazione .armata è volere 
lare opera di difesa fificaee della patria 

( non scio, ma dvì dirir.ti dui popolo; è voler 
- rialzare moralmente l'intera nazione, è vo­

lere spianare la via a lutte le alte rivendi-
, caaiom foriere di' uu migliora avvenire po­

litico Booinle. .,,-. • 
MK per ciò ott'Èiiere, non bw.qga» appisq» . . , . , . 

«tere 'giacere'tt<ippo asU'aibiti^èr toaté qtie« ^roonrariìi delle noie. 

GRQNAGA GITTAD.INA 
Interessi comunali 

Nella seduta di ieri la Giunta munici­
pale esaurì molti affari di ordinaria ammi­
nistrazione ; nominò ad usciere-custode, in ' 
sostituzione del defunto Tomaso Sbaelss, il 
vigile n.r,bano Eusebio Giacólettif, s.tabiii 
che i matrihiom, salvo casi affatto eccezio­
nali determinati dal sindaco, debbano oe-
lebraréi ùell'oratlo d'ufficio. 

La Giunta stabilirà nella ventura setti­
mana la data della aotivoaaziQna'del con­
siglio comunale ed il relativo ordine del 
giorno. ' • •.. ^ : . ' • . ) : . 

Per l'educaislone dei frenastenici' 
è.il titolo di una conferenza -tenuta dal 
maèstro' Antonio Bieppi la sera''.del 25 
aprile 1901 nella ' sala maggiore dell'Isti­
tuto tecnico: ora egli. 1'ha raccolta in un 
opuscolo ohe.oi h,a mandato e ne lo rin-
graziamp, , , 

Pro riposo festìvp 
La Camera'del Layori^iuvICà i cittadini 

ad un pubblico comizio che' si terrà do-
I mani alle ore 15 Pro riposo ^festiva, a con­

fermare i vati espressi nei precedenti co­
mizi. Oratore sarà il comprovinciale avv. 
Luigi Gasparotto.. 

' Contro la disoccupazione 
1 e le spese improduttive 
! Per iniziativa del locale Oiroolo soc^ali-
' sta, quanto prima sarà tenuto un grande 
' Comizio provinciale centro la disoccupa­

zione e le spese ìmprevis|ie, 
Oratore sarà " un deputato del. gruppo 

parlamentare socialista, 

i.a Conopagnia Beninl a Pola 
Ci mandano da Pota alcuni giornali nei 

quali sono registrati i grandi successi che 
ottiene ogni sera in quel Politeama Oiscutti 
la compagnia comica veneziana del cav. 
Feriuoóio Beùìni, 

-. Il pellegrinaggio 
: al ..nostro oimìtero monumentale ' ohe oggi 
iiahheìUtp dall'impoi^ietits atrio,, lavoro as-
;Sunto e rinsoito dalla (jolerte impresa del 
-a4v. ^Leonardo Bizzanì, fu veramente stra-
o^inarib in quest'anno, favorito anche dalle 
splendide giornate dei primi'giorni del mese. 

.1 monninenti notevoli eseguiti nell'anno 
non furono molti : alcuni, furono accennati 
dai giornali cittadini : noi erodiamo meriti 
far menzione speciale del lavóro, sulle 
tomba del ventenne • Q-nido Galliussi, del 
giovane e valente artista Giuseppe Badì-
luzzi. È una svelta colonna ohe s' innalza 
da uno zoccolo e regge un'urna funeraria: 
è cosa semplice ma artistica, cui contribuì 
anche l'operaio concittadino G. Cesco, nella 
parte del lavoro in cemento pressato. 

La storia del parroco e del lepre 
offre ad un lepido nostro corrispondente 
dì Martignaoco di fare anche dell' amara 
ironia sulle condizioni feudali di quei 
paese, Ci dispiace dì non poter pubblicare 
la corrispondenza che offrirebbe ai nostri 
avversari il destro di farci gustare lo de­
lizie di certi articoli del Codice penale. 
Lo abbiamo detto e ripetuto, lo diciamo e 
ripetiamQ ai .nostri ao.rcis|>padentì.;. por «tcr 
co&t«at»rh non ci.. aeiì<i]i.éii£.f> .dUppatl di 
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dèli .unrone dehjoor-attea„, ,, .,.Qa«,to..ttott è..,dar.pro'^^ di a W & # M» 
...prqpfifi jj;wtì|5^,Hlk'dfl,V ijfoyo proprio dal 

odrilrariq,'dai;,prova a i o i è ' d i J d 'oi fto'^ 
Giovedì.sera/bbp, luogo-nella SilaOe» 

ohini la riuaióae ài molti demoomtioi 'ip^ 
vitati ìdttl lOòtótato pMvMSorWpp la de-- «">«» W'Wo'ifetmpa : tìo^'.-dt, .fflsfs 

T. '*i^liji»j —J .iL.'tJLùli.li'ilL°.'i-i .^^J. ^ I ^ •• m;-" hitìiìn^-A-finn! ? • - -. >- -. -

orisa !a*-!gVo'Wlkmpa : •'éè^'',;"di, ,fj;l«fai ' dèli 

L' «duhaiìàa. era ''abljistiiìiàtf fiaàaarosaj I 
fu presieduti dal dóttJ feflpepps Jtttrero.i^ 
(lttal9,"«piVga'j!ì() lo ^pKi le ì tó rlottìèlts v t ó M 
a proporre la dìBoaeiioke ctellj '^tóìùto "(dKe 
gli abbonati e lettóri del Pa^^ riceveranno 
qaale supplemento al presente numero) ohe 
fu breve ^ni cingoli articoli e venne quindi, 
appròWso, ad nnanitiitS. •" • i ''. '"• *• f 

Fu,poi stabilito ohe per disposizione,re-
golaBùe"tttare 1 séoi dovranno pagài'e tiù« 
quota: minima mensile di oenlesimì di'eoi, 
restando intatto, oontrarìamente a quanto 
asÉeti'f^nalohiB giòfnal«i, l'artloolo 10 dello 
Statuto. • •' ' • 
;' Si pas,8Ò poscia alla nomina delle olriobe 
sooiaii ! ad unanimità fu eiettò presidente 
l'jónor. Giuseppe Girardini, deputato . di 
TJdi&e; vioepresidente il dott. Giuseppe ,Mn-
*èrpi oonsigli'jri oav. Guglielmo Hsimann, 
Arturo Bòséltij f'i'éfcro Magiatria; Vittorio 
Bianouzzij- Lnigl Barbini, Gìovannii 'Bis-» 
aattini,'Uiiio As'qulni, Satite Ooininoi ing. 
Ejjrido OndUgneUo. , " , ' , , , ' 
,"il'utti gli intervenuti ftrniaronó la" scheda 
di ; adesione. Chiunque intenda, far parte 
^^' Unione, demooratioa friulana può far 
j^rvenire; la scheda,,di .adesione nelle oas-̂  
Sètte postali presso le redazioni dei gior-
iiali II FriuU.Xl •S.aeHe ed il Qaisxgttino. 

•Bifóiaon è,:oosl? 
Meril*^ I*, « volontà e i a soddisfazione » r 

'v4 '̂|W «omini di p»iftlì,ìB*astrà .non M acqueta"; 
•^tìV i lljjèttìti" ,8aò|!aàJI'"èlattói?ali, non mi-
naooittti èerto dalVaaioBé degli avversari, 
ma la loro volontà tende a diffondere le 
idee ohe oi sembrano.buone, e ohe oi oo-
'stanò lo lolite 'ooatro ohi non ha altra forza;' 
ohe quella di pagare della gente perchè 
diffami ed insulti gli avversari, i quali però 
per'qiiésto non retrocedono di un passo, 
ma vanno avanti sempre, ingrossando le 
fila vittwrioio. '. 

Par gli esami elettorali. 
• Parecchi ' Operai, noii ancora inscritti 

nelle liste elettorali, oi domandarono quando 
sia tempo'utile per sostenere 1' esame da­
vanti al Pretore, onde acquistare il" requi­
sito volato dalla legge per essere elettori. 

Ecco, gli ?sttmi, in 'parola non hanno 
nna déterminaalone fissa né in ordine di 
tempo per l'effettuazione, né in ordine di 
età dell'aspirante, ohi intende subire l'e-
ajime deve inoltrare una 'domanda alla 
pretura del proprio mandamento; domanda 
ohe potrebbe essere concepita cosi : 

AU'IU.Mo. sig. P/'etore del Mandamento 

di . . . ' . • • • 

i .,.' . 5 ; 
^ÌÈ!k> Minerva 

1̂ 4̂ ;:flirta;,;.' •',, . ; ; , ; " : / , , - . . , ' ; : , 
Non una parola di illustraztoae o di 

propaganda. 1 lettori vedranno lo Statuto 
delW Unione demoemtiàa friulana e basta; 
còsi per coloro ohe la pensano come noi. 

Invece una- risposta, ma assai breve, al 
Giornale, di tJdine, sia esso 1' organo di 
una. 'àVìi&. privala, o tuttavia il rappresen-
tàriie delle ,idee dei moderati udinesi. 

' I l . Qiqrnàle di Udine si, conforta elen­
cando anteoedeutì tentativi di, ad8titnzio,ni 
di circoli od unioni democratiche : tenta­
tivi tutti abortiti, dice lui, ed in parte ;— 
in parte soltalito -^ ditte il Vero.- Pejòj 
(.enzai circoli e senza le anioni, léviétoijìe 
democratiche egli ha dovuto àmara.merite 
contarle. Il ohe vuol dire ohe " di circoli e 
unioni,noi non sentimmo quella urgente 
necessità ohe altri partiti sentirono e ciò 
perchè le idee.propngnate dal? nostro;par­
tito ìndontrànb il consenso delia grande 
maggioranza dei oittadiui ohe al momento 
della- lotta si mette con noi e non ; con 
gli altri. 

Ora le nostre terze si raccolgono in una 
Unione democratica friulana per meglio 
attuare-il .'programma èstpòstb nello Statuto 
approvato dall' assemblea e se ciò fa. di­
spiacere al- Oìor'nale di Udine, biioh segnò. 

E ai capisce che gli faccia dispiacere 
perchè vede nuovi aperti aderenti one do­
lorosamente lo sorprendono. 

Ohe , gli. resta a fare al Oiornate di U-
dine di fronte al fatto' compiuto della 
Unione democratica? Tentare il vecchio 
gi'Uòoo degli infelioi effetti del qiiàle do­
vrebbe pure, dopò tante prove, ftuoòrgersil 
Oioèj-fare come fa nel numero di ieri: 
cercar di mettere a male i d6m09ratioi 
versò. ì " socialisti ; i sdòialiati verso i de-
mooratioi ; ,i nuovi aderenti verso i veachi, 
questi verso quelli.i.; iiiSomoia quel lavorio 
di maldicenza disperato ed inutile delle 
zitellone ohe barino perduta ogni speranza 
di., trovare àn fiàrtito--— per quanto mo­
derato. • , . , 

liPn'a nota ohe, secondo il Giornale di 
Udine,' dovrebbe,,efltìere di' effetto, è sem­
pre s quella ; di atìribnird a scopi personali 
totìo ciò' ohe. si opera ,ne| oampó della de-
moora'ìsitt. '— Infatti'; manoo ' a farlo a po­
sta, il Giornale di Udine ci dà nuova oc­
casione per rilevare una differenza ohe 
torna a tutto onore della parte democra­
tica e a tutta vergqgna dei moderati. 

Nel nostro campo i cosidetti leaders ai 
mettono alla testa, si espongono, mettono 
in ballo la loro persona, tanto ohe sono 
quotidianamente fatti bersaglio agli at­
tacchi degli avversari,,,., pardon, agli at­
tacchi della stampa pagata ad hoc dagli 
avversari che non hanno il coraggio o la 
voglia di mostrare il muso. — Neil' ultto 
campo, invece, i leaders tentano il col­
petto di nna riuscita elettorale e poi,... si 
appiattano e mandano avanti, per esem­
pio, qualche ragazzo a far le conferenze 
col finto socialista a Moretto, me.ttendosi 
alla finestra ad attendere i benefici effetti 
della stampa teppistica al servizio del loro 
partito. 

Ma non sanno fare altro questi leaders 
moderati pel loro j)art,ito,j' Non riî saijjî  
nelle eléJiioni, si .àvviiièépnò a tal |^gnQ;!Ì|!', ', 
«bi^and'óhttte Ptì'riJa é»n& deli; i%8«̂ ';.fl9,nt̂ ^V.,:-' 

I....I soltoscritt.... in relazione alla legge 
elettorale politica '24 settembre 1882, n.'299, 
approvata l ' i l luglio 1894, n. 286, e pub­
blicata nella Gazzetta Ufficiale del 12 suc­
cessivo, domand all'ill.mo sig. Pre­
tore di cotesto Mandamento di essere sot­
topost all'esame orale e scritto, voluto 
dalla, legge sopraoitata per poter ottenere 
il oartiflcato d'idoneità all' effetto di - essere 
insorìtt..,.. nelle liste' elettorali politiche ed 
amminiatrative. Lascia....... al eig. Pretore 
di notificare loro la giornata e l'ora oppor­
tune per l'esame. 
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' (àègue la firma h le firme dagli instanti 
col loro indirizzo). 

Ohi fosse disposto, a subire l'esame, po­
trebbe domani stesso' scrivere questa do­
manda e portarla alla Pretura : il Pretore 
fisserà poi in quali domeniche si effettue­
ranno gii esami, dandone avviso agli aspi­
ranti. 

Subito l'esame, la Pretura rilasoierà il 
relativo certificato di idoneità elettorale, 
il quale bisognerii corredare della rispettiva 
domanda e mandarlo all'uffloio di anagrafe 
presso i l municipio ove, se si hanno supe­
rati i 21 anni di età-e se si è da un anno 
residenti nel comune si sarà inclusi nelle 
liste elettorali politiche ed amministrative, 
le quali vengono .compilate ogni anno. 

Eammentiamo che del certificato sud­
detto, il r. Pretore non rilascia duplicato, 
di oousegnenza bisogna badare a non per­
derlo, diversamente si dovrebbe rifare un 
secondo esame | er ottenere il diritto del­
l'urna. 

Per ora — fino a tanto -ohe la nuova 
Associazione Demooratioa Friulana non ha 
trovato la sua sede stabile — i certificati 
e le domande si potranno far pervenire alle 
redsiziopi del Paese, del Gazzettino e del 
frU^Ht'ohe » cura di appositi incaricati sa­
ranno inoltrati collettivamente. 
• Gli opera-i non ancora elettori ne approfit­

tino djinqne ! 

Tìpogratìa^Gartoleria-Ijlbreria 
. , EDITRICE 

con Premiata Fabbrica Begìstri Comm. 

r . L U TOSOUNI 
UDINE Piazza V. E. ^ ^ ^ Via Palladio 

Libri di Testo (Quaderni 
Oggetti di Cancelleria 

e Disegno 
per 1© Scuole 
K l e m e n t a , ! ! » ! - ]Sroi!>ni.a.U 

T e o n & o b e - Ot1xna.9le1.lt  
X t t o e t - X s t t t u t t t e o n t o t 

PREZZI LIMITATISSIMI 

,4»'|ftgi'na-

;--péji'«oite della distinta Oomp'agnig,,lLerti; 
Masi, dirett» dal qav. Andrea, .M»àk'', W 
ÉttSSé'iu^nW-'i'lahtemftndq al 'JMKN^v.a-rtin 
pabbliao» »eijipi«e''naaiaroso, 8aaléo,8d ea-; 
tusiasta. Il repertcjriOinon potrebbe èssere 
riA0.Wel'ìti'Ì6Ì^Ìieì6iié booaj»«13iài' ottì&H' 
la messa in ao0iia. Nella,settimana-ìl pnti-
tìlicio udinese potè udire ed applaudire dee, 
novità : ÈomànUoismo di B|pve6t«. edArfèò-
ehim re dai tothàr, una 'ifeiioe' iklim a! 
per grazia di Dìo ed alla umana debolezza 
ohe si piogft supinamente al fasto anohe 
quando questo ricopre vergogne e cru­
deltà. - ,- . ' 

Splendidamente i tre primi atti, guastato 
l'ultimo — come abbiamo sentito affermare 
da molti — dalla recitazione di Arlecchino 
in dialetto veneziano. Ohi legga la vigorosa 
satira del Lothar, se ne aooorge anhito ; il 
fièro attacco ohe in ultimo Arlecchino ri­
volge ai cortigiani dal suo' palco, non a\ 
presta al pettegolo cicaleccio di Nane e 
di Momolo. Assolutamente no. Tanto è vei-o 
ohe il pubblico rimase freddo e aòn;. ap­
plaudi il quarto come gli atti precedenti. 

Questa sera ai darà Girano di Borgerao 
commedia in 5 atti nuoviesima per Udine, 
ohe ottenne ovunque grande sucoesao. 

Lunedi serata d'onore del oav. Andrea 
Maggi ooU'aoolamato dramma I/altro. 

Martedì ultima rappresfontazione colla 
commedia; Meflsiofele. 

Teat ro Nazionale. 
La Compagnia di operette diretta da 

Cesare Matnoci' darà un corso di rappre­
sentazioni ; la prima avrà luogo la sera di 
martedì prossimo ooll'operetta h marchese 
del Grillo. 

Circo di Varietà fratelli Raloavioh 
Questa sera serata sport. Oltre ad un 

attraente programma di varietà, vi saranno 
due importantissime sfide di lotta. 

La prima fra il sig. Jean Woìlfort cam­
pione svizzero e Emilio B%ioevich, cam­
pione italiano e mondiale ; la seconda lotta 
di rivincita, fra il sig. Alfredo Palazzoli 
di Milano e Massimiliano E-iioevioh, pare 
campione italiano e mondiale di lotta. 

Domani due grandi rappresentazioni, la 
prima dedicata ai bambini ed alla scola­
resca. 

f»rogramma 
dei pezzi musicali ohe la banda del ' 
fanteria eseguirà domani, 9 novembre, 
piazza V. E. dalle ore 16 alle 17 '/, : 

1, Marcia Imperiale, Priedemann — 2. 
Sinfonia Zampa, Herold —• 3. Grau ìPan-
tasia Carmùn, Bizet — 4. Waltzer Armo­
nia delle sfere, 8tra^s^ — 6. Finale atto 
quarto La Forza del DòStinù. Verdi — 6. 
Mazurka Nel ballo Sport, Mareaoo. 

Tiro a Segno. 
Domani dalle ore 8 alle 9 ultime lezioni 

regolamentari. 
Dalle ore 9 alle 12 e dalla 14 alle 17 

avrà luogo una gara privata. 

Ufficio dello Staio Civile 
BoUottmo oettiiuatiale dal 2 al 8 uovomlii-o 1902 

KaHOlto 
Nati vivi maBOhi 9 femmine 15 

„ morti „ 1 n — 
Esposti „ — , 1 , 1 

Totale N. 20 
PubbUcaslont di matrimonio. 

Angelo Marchio! agrioltore con Erminia Ma-
rioni contadina — G-insepj» Bianchini fabbro con 
Maria lossB tsssitrioo -~ Gioranni Buttar fabbro 
con Angela l'VanKolim contadina — Antonio Tanfc 
agriooltoro OOQ Angela Gottardo serva — Oreste 
Cawaro ooinmeroianto con Pia Tosolini agiata — 
G, B. Zuliani agriooltoro con Carolina CoHtfei con­
tadina — Carlo Oarpoca fuochista con Anna Ghiro 
casalinga. 

Hitirimont 
Q. B. Oainoro agricoltore con Anna Vicario con­

tadina — Antonio Bearci meccanico con Angelina 
Ferraris operaia — Eraiicesco Patfcoliuo agricol­
tore con Appoionia Oliicco contadina — Bomonico 
Pecile agricoltore con Caterina Coprtbolo casalinga 
— Luigi De Sabata r, impiegato con Maria Pic­
cinini civile — Girolamo Barbaro negoziante con 
Colomba Yenturini civile — Nicola Maraicano r. 
pensionato con Lucia Praviaani operaia — Ugo 
Capocci impiegato di banca con Elvira Buracchio 
civile — Guido Donati impiegato privato con Ma­
ria Feiohtinger agiata. 

Sloril a doiBicU!» 
Iole Xam di Lorenzo dì anni 10 scolara — Gio. 

.Batta Pianta fa Antonio di anni 77 agricoltore ~-
.?6eciU(» Papparotti di Martino di giorni 8 — An­
tonio Toaolini di Giuseppa di mesi 9 — Blibauo 

del 79° 

èibraijti^ .di leopardo di giorni 2-1 — Francesco 
Toinadótti ìit ìnigi dì atìoi 6H farmiiciale — Giu­
s t o Fatano di Luigi-d'anni 2 , —, Antonio 'Ĵ o-
jiSss0 dì 'Angelo di ^Meà 7'4-' .Oatàriila • Minòtói-
'MlBBttl iftr franènsciii di anai''70 óaiillnga, — A., 
diillo Bubba, fu - Slovakai ' d%nn(;-B8 -lag.,; Glenlo-
<jivi}o -r Ginseppin'h -Mtizaon di Lilìgi» ^! anni 25 
ìkéilWél <!ÌHiU — jtvMcinWk Memgliifft«tài\ iu 
0iniep|ìo d'anni 72' î aSaUng* «-.MarkìrfoiJjMla 
Bo«» di'J?oraÌn»ndod|aiiai-IS.negoisiBntB.. : 

: . 1 forti «(«U'OlifItale citili» ' " 
H.osa Patronolno-Bettriii fu Angelo di anni 77 

qsiostnanke — Vittorio Ivan fu Giovanni il'anni 
ili cooobiore — Ugo Del Negro di Antonio fl'aunl 
a - Carlo-Oenloli di giorni a7 — Qiutiappii (id-
vetto fu Antonio di anni 77 ililegnanio. 

Anna Musina di Giuseppe d'anni 40 setaiuola 
-- tioigin. Nardini di Pietro d'anni 14 tessitrice 
— Osoarina CttUigari di Vittorio di mesi 1 — 
Giacomo D l̂ Zotto fu Andrea d' anni 08 tessitore -
— Antonio Olocohiiitti fu Valentino d'anni 77 
oonoiapoUi — Giovanna Pnlar-Spagnut fu Gln-
soppo d'anni B8 contadina — Bortolo Dorbolò fu 
Antonio d'anni 82 agricoltore, 

Morti noU* Ogplnlo esposti 
Gioconda Oursini di mesi 2. 

Totale N. 20. 
d»i quali 0 non appartenontì al OoinaaedlftTdiuB. 

giii«M»8» AUTOMio, gerehte mpoMaHle. 
Tipografi» Otìoporativa UdlnoBe 

La tassa suU' ignoranza 
(Telogràmtna della Ditta oditrìoa) 

Estraz. di Veneaia del 8 novembre 1902 

27 78 13 80 68 
Leggere l'avviso 
in quarta pagina IMPORTANTE 

Suole mieras ìgî aiclìd d'Asbesto 
NOM PIÙ' DOLORI Al PIEDI 

Vedi avviso in quarta pagina. 

BOTTI E Tlil 
di oaittaguo selrattco, 
nndrl, ((ursatì it fa« 
poro, di Ioga»'stagio­

nato,» di ogni capacltii ciimpros» tra i-SS MW 
od 1 50 ettolitri, trtevansl soinpro fatti e proiitl-
ncl maga«alnl della fabbrica botti di Lougara. — 
Scriverò al rappresontanto signor HTopl €tuer> 
rimo in Iixtagmr» (Vicenza). 

n H T T T 0 rp A ' f'ranoesoo C O Q O L O 
U A L L l ò l i l Via Graziano 73, Udine. 

RiliroiiiÉii} Dlsepi ecc. ì:;nr^Tipt 
ture, osegaltD su tela lucida o carta velina ripro­
dotte culi' Ellofcipìft, l'ivoigoi'BÌ al Paese. 
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BIGLIETTI B U S T E ) 1 . 5 0 i 
o 
w 

foirinato Vlìilia f S. QQ 
Caratteri Infllesl • fantasia \ • - • »* •«» 

i 
o 
w 

BÌTolgersli Tipografia Cooperativa, Odine. 

Vedi avviso in quarta pagina. 

CALZOLERIA 

ORBST& PIUNINI 
Udine — Via Carour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con t u t t a e leganza e solidità, ' 

7ffv»xxi n x o c t l o i i i a i x n l 

fiBMiàiÀ mnmàiu. 

LUIGI PISNÀT E C 
Via Eauscedo K. 1 • dietro la Posta 

SpcdaUlà.PLATmOTiPIE 
IN&RANDliENTI FOrOGRAFiCI 

inalterabili — artistìoameite 
ritoccati, compresa la cor-
nioe di Centim. 6 3 x 77 L. £u 

l ^ m a r o O l o i f l a Todi avviso 
e Oa i , l i o< i .n tU8 in quarta pagio» 

http://Ot1xna.9le1.lt


I M I Labopatopio Chimico - FarmaceutiGO - iindustpiale 

Specialità FERRO-CfnNA e I ERRO-CHINA-RABARBARO - OLIO D! MERLUZZO 
Assortimento di salì, lastre, carte, cartoni per fotografia. Artìcoli per le arti belle. 

aspetto ieljlele'^coll'iisoMir suole it cioio 

i m ffllME IGHCffl l'ASBESl 
del D.r HQgyes — brevettate In tutto II mondo. 

NON PIÙ DOLORI A l P IEPI ! Asgto;ie!;B!eie l U ' i p MM iilei'AlJsslff" 
^ ^ N T o n p i ù . c a l l i , oai l lósi1i£a>, f^tìX&xii., s i 3 i d o i ? e , ' b x ' u o i o p e , u m i c L l t à . e f i ? e d d . o Oii p i e d i { * ° ^ 

ì f i W F i f f f ì ì G r r C QflflT e n ' iQfiGQfn Qias ' isuolal iaiasapori ìoieruvidaeperoiòi lpieJe, po^anflo sopra .sicBro, non sdriiooiola nò di un* parto né dall'altra. Evitando 
y j l l l lAlJ l l l UIÌUIJIJ DUuJLltj il ilODIjjj 1U. tale Inoonvenitìnte, e grazie alla sua inorbidozza ed olastioitii, ai rende il oamtniaare mollo comodo e si iioqaista una muggior 
forza nel movimento scussa stancarsi. Di più. i vari malanni dei piedi vengono totalmente eliminati. — V e n d a s i a, I^. SS-OO, X.OO e d SL o e n . t ' . S O c h l p a , l o . ' ' j 

Unico Depositario per Udine e Provincia I S I D O F R O P ' ILJ 'T T! - Calzolerìa, Via Cavour 
«>-<| Ricercansi rappresentanti nei capoluoglii di Distrotto. '^>^ 
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AVVISO 
Per L. l.oO (! S.Or^oSSf." 

dà 1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

stiunpati in caratteri inglesi e fantasia. 
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Inserzioni in 
3^-4^ pagina 

a prezzi 
convenienti. 
Per le aitissloni 

rivolgerai a 

Paolini e Fantini 
viit Manin, 8 p. 2° 

UDINE 

UDINE - Piazza Garibaldi 16 - IJDINB 

DEPOSITO MCCHINE DA CUCIRE ED ACCESSORI 

Specialità nelle riparazioni 

PREZZI MODICISSIMI 

G(Suxfaiiia.»iak x»ei? a i u n i d i e c s i 

PREMIATA CAIZÓLEMA 

L U S G I N S G R I S 
Via Bartolini - UDINE - Via Barfolini) 

Specialità CALZATURE 
Sistema Brevettato 

I S o U d i t & - K l e g a n x a . 
Proxzl mcdlolssiml 

'..o:i,i,o,.:,.a,pÈ:b;i:Ài.'B. • • ' 
pèriW^ooliinoàaoijoire, tipografiche, bioiolsiite eoo 

AiARO GLQfltA ^S^^Bt 
oilita la digestione e rinvigori«aé l'organi^èìo. — Dia pren­
dersi solo, àll'aoQua ed al selti!;,''' '''.' ': 

•j: .Liquore delizioso,, squisi-
tfimeute ìgienioo, . prepa-

_ - - .... .— •^.,,^,m-,Tm rato con erbe raoooite sui 
ooUi dì Fagagna. — Eacaomandabile alle persone delicate 
da prendersi dopo i pasti, 

Invenaioni del fu chimico farmacis ta Luig i Sandr i . 

Premiate con diploma di medaglia d'oro . all' Esposi­
zione campionaria di Udine 1900, 

Unico proparatore GIORDANO. GIORDANI 
(Farmacia Burelli - Fagagna) ohe ppr volontà del 
defunto h a l 'autorizzazione dello smercio. 

SI vendono nei Cattàj Bottiglierie a Liquoristi, 

S^ 

mm D'UDINE 
Antica G rinomata Spacifilità 

di DOMEMCO DE CANDIDO 
CHIMICO - TARMACISTA 

Via 9-razzHuo T C r K I N E l Via ftrazzaao 

O i ^ a r x a d i X k i p l o n n l d ' O n o x > e 
alla Ksposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

VISTI h'ill ®-

P x a e x K i i a i t o o o n I S S e d a g l i e 
d ' O x > o allo Espoaizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venexia, Paler­
mo, Torino 189S. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autoriU 
madiohe, ( erohè non aloooliuo, iinalità OIXB lo distiìngae 
dagli altri amari. 

P R E F E R I B I L E A L .FB3RNBT 

Incesso li. 'Ì.SO la bott. da litio ~" L, 1.25 1» bott. dft mozao litro 
Sconto ai rivenijitori. 

'IVoveai I>8po!iitt In tatto 1» primario CltlÀ d'Italia. 

ÀQNETISmp 
La veggente aonnambuìa Àjxua 

d'Amico dà consulti per'qualunr* 
que domande d'interoBsi partioo-. 
lari. 1 signori cbe vogliono qon- , 
Bultarla per corrispondenza de­
vono diomaraxe ciò ohe deside­
rano sapore, ed invjerannò Lire 
Cinque; in,l6ttei;a raccomandata 
0 pei cartolina-vaglia. 

• Nili' WBoòiitro ' vicm'eraittid l̂it'tì ;gli ^sohiartraenti 
6 consigli neoesBari su tutto quanto sarà, possibile' 
conoscere per t'avoravola'risultato. • 

Per qualunque oOMulto conviene .spaerò dal­
l'Italia li. 6, dall'estero L. 6, in lettera ràooomau-
data o oàrtolina-vagllft diretta il Prof, Pietro-
<)', Amino, Via Uoma, n, 2 — BOLOSNA. " 

LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Co.struzione Mobili - Pavimaiiti 
Stìrrainonti coinnui e ad uso Graz 

S p e o i s k l i t è h 

Tende a griglia con catenella 
Gorttiei su (lualimtlMo sacoiua 

Ijiiv'ora/.ioiie di ìmbiiUai^gi 
Cassi} por Blrta^ Gaxuse eco. 

DE GIORGI & FfiailAZUTTI 
U D I N E 

Ciroonvallazioue Porta Veueaia 
di franta all'Asilo 2tì!, Volpo, 

^^^^^^^^§^^M^,s^^!^^^^i0èi 

Hlli^iHIii 
.BIDPNài lKiBBBVÉ'TEkPOrE SENZA.DlSI^UaBI:. . .! :: 

V ÌL;COLORE;PRÌMIT1V0VV_...... ... 
È un pi:épai"àto speciale indióato', j^er ;ri-' 

donare alla barba ' ed', ai capelli ' bmiiciil ed ' 
indfebtìiffiì, jOòlbi-e, j'iJéiiezza; e yit^t^jcdi^iià ' 
pi'ima' giomnezza,' sènza màóoltiiare ''uè !]&; ' 

. Bianoliéria né r» pèlie., Questa, iinjiare'ggìa-
; bile opia posizione, pel ocelli 'rion,,è "una 
] tintura, ma ; un'acqua di 8pa ve 'prof uìrip pjje 
; non maooliia né la biaijoljefi^.iiè' la,;Bplle; 
e olle ri adopera ^ pplla'màsaima; 'faqii^^ " 
speditezzia, ÈaBfts'agiàoe sài ;:;balbp ,;4ei'i ofi.,v, 
pelli e iìMl'''. barba forne'ndoiae' il ':n 
nieiito nepessiirip •'e. ,pipè:riàona4.dO; i-loro il' 

priniitivò,' favorendcine rp -,'svlljippo ,.,6^^ 
rbìdi, ed arrestandone la óàd^ta.; Inóltre paUsoe pronta)a»éiit.e ' 
cotenna, fa sparire là forfora. " ' '; ' • '• 

• l>i_lfl<>,iilssinj:a • fiì,t>pttpa!is io a©... :'•,•.,; 

UN 
Basta una sola bottiglia p«r ottenere 

EFFETTO SORPRENDENTE 
i . " o « i a L.. 4 l a b o t t i g l i a , cent, 8 0 in più per spedizione, 

2 bottiglie i . 8 — 3 bottìglie L. 11 franco di porto da tutti i 
f>LiiM.iiooliioi'L [>>-<>uUioi.l e F ' u t ' m a o i s t l . 210 

Deposita Q-eaarale da nitìOìiTE e 0., Via Torino, 12, Mi lano 


